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COMUNE DI VALLE CASTELLANA 

Provincia di Teramo 
Loc. Capoluogo – Piazza D’Annunzio, - 64010 Valle Castellana (Teramo) - C.F. e P.I.: 00275030674 

- telef. 0861-93130/93473      fax 0861-93557   
 

 
C O P I A 
____________ 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero  5   Del  30-07-2025 

 
 

Oggetto: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 
l'esercizio 2025 ai sensi degli artt. 175, comma, 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000 

 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di luglio alle ore 18:35, nella solita sala 
delle adunanze, alla Prima convocazione in seduta Pubblica che è stata partecipata ai signori 
consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 
D'Angelo Camillo P D'Angelo Simona A 
Ragonici Luca P D'Anselmo Franco P 
Caterini Battista P Gramenzi Massimiliano A 
Angelini Simone P Stangoni Settimio P 
Riccioni Emanuele P Ferrara Gildo A 
Piccioni Teodora P   
 
Assegnati   11 
In carica   11 
Presenti     8  
Assenti     3 
 
Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Angelini Simone il quale, constatata la 
presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Assistite il SEGRETARIO COMUNALE dr. Piccioni Tiziana. 
Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, presentata dall’Assessore 
responsabile dell’Area interessata, dando atto che la medesima: 

- è stata istruita e predisposta dal responsabile del servizio competente; 
- reca i pareri di cui all’art. 49 del T.U. n. 267/2000; 
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Relaziona il Sindaco come da proposta. 
Non c’è alcuna variazione rilevante in questa proposta, tranne che per sistemare 
qualche capitolo in cui vi era carenza di somma. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che:  

-che con deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 19.07.2024, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2025/2027;  

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n.32 del 30.12.2024, esecutiva ai sensi 
di legge, è stata approvata la Nota di Aggiornamento al DUP 2025/2027;  

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n.33 del 30.12.2024, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2025/2027 ai sensi dell’art 151 del 
D.Lgs 267/2000 e dell’art 10 del D.Lgs 118/2011;  

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 29.04.2025, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) 
2025/2027, introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 del DL n. 80/2021, 
convertito in Legge n. 131/2021; 

Premesso altresì che con la seguente deliberazione sono state apportate variazioni al 
bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027: 
 
 deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 30.04.2025, esecutiva ai sensi 

di legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 
(art. 175, comma 2, del d.lgs. N. 267/2000).”; 

 
Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 in data 30.04.2025, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2024, secondo lo 
schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione 
positivo pari a € 370.252,60; 
 
Visto l’art. 175, c. 8, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione 
di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, 
e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo 
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consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente:  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della 
gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di 
amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 
al D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di 
delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, 
prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con 
l’assestamento generale di bilancio; 
 
 
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento 
generale di bilancio per l’esercizio 2025; 
 
Vista la nota prot. n. 4572 del 07.07.2025 con la quale il responsabile finanziario ha 

chiesto di:  
 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia 

per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione 
dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 
adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e 
alla copertura delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 
ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 
necessarie variazioni; 

 
Tenuto conto i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 
competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
 l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione 

e l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le 
conseguenti variazioni; 
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Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente 
emerge una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente 
riassunta nel seguente prospetto: 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)  3.482.766,85 3.487.695,85 
Spese correnti (Tit. I)  3.416.525,85 3.421.454,85 
Quota capitale amm.to mutui  35.500,00 35.500,00 
Differenza  30.741,00 30.741,00 
Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

 15.000,00 15.000 

Risultato  15.741,00 15.741,00 
 
Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un 
generale equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 
 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
TITOLI Residui 

iniziali 
Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I    809.612,16  746.517,67 360.392,66 1.195.737,17 
Titolo II     565.644,55  257.719,35 425.765,60 397.598,30 
Titolo III       397.777,91  79.440,37        101.840,99 375.377,29 
Titolo IV     3.565.630,45  4.335.169,10       4.773.264,66 3.127.534,89 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VI        12.030,97 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII       0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX     79.000,52  319.693,52 320.794,52 77.899,52 

TOTALE 5.417.665,59  5.738.540,01   5.982.058,43 5.174.147,17 
 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 
TITOLI Residui 

iniziali 
Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I     670.328,19  1.280.910,65       1.368.250,63 582.988,21 
Titolo II 6.260.248,38      2.490.885,16 1.592.333,79 7.158.799,75 
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IV 7.249,00  11.734,45  18.983,45 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 112.003,62  238.855,49 249.338,68 101.520,43 
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TOTALE 7.049.829,19      4.022.385,75 3.228.906,55 7.843.308,39 
 
Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 
 il fondo cassa alla data del 30.06.2025 ammonta a €. 5.378.122,09; 
 il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 5.378.122,09; 
 l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 30.06.2025 è pari a €. 

0,00; 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai 

pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.lgs. n. 
231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 37.049,62; 
 
Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri 
economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano 
produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2025 dell’Amministrazione Comunale; 
 
Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario 
che si allega alla presente sotto la lettera ...) quale parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 
attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione, il quale risulta congruo; 
 
Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 
“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo 
superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività 
previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori 
impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di 
rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 
 
Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 
assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti 
all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera 
…), del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 
ANNUALITÀ 2025 

 
ENTRATA Importo Importo 

CO €. 56.815,50  
Variazioni in aumento 

CA €. 56.815,50  
CO  €. 0,00 

Variazioni in diminuzione 
CA  €. 0,00 

SPESA Importo Importo 
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CO  €. 101.656,22 
Variazioni in aumento 

CA  €. 101.656,22 
CO €. 44.840,72  

Variazioni in diminuzione 
CA €. 44.840,72  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 101.656,22 €. 101.656,22 
TOTALE CA €. 101.656,22 €. 101.656,22 

 
 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione 
di assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di 
equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario; 
 
Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto 
segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di 
un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al 
periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 
 
Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e 
destinate agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, 
introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, D. Lgs. n. 118/2011, sono allegati 
obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e comunque solo 
qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto 
dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento; 
 
Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza 
(w1) e l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli 
equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo 
(w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo 
restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli 
enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che 
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la 
copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai 
vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 
 
Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data 
della presente verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi 
ricordato: 
 
GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 15.741,00 
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b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 
2025 (+) 

0,00 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 0,00 
d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 15.741,00 
dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 
- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco 

analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione", al 
netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di 
liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) 
dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di 
amministrazione"; 

 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con 
verbale n. 10 in data 25.07.2025, rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
Con voti espressi in forma palese, di seguito riportati; 
Presenti n. 8 
Assenti n. 3, (D’Angelo Simona, Gramenzi Massimiliano, Ferrara Gildo) 
Favorevoli n. 7 
Contrari n. // 
Astenuti n. 1, (Stangoni Settimio); 
 
 

DELIBERA 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2025 - 2027, approvato secondo lo 
schema di cui al D.lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di 
assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 8, TUEL, analiticamente 
indicate nell’allegato ...), di cui si riportano di seguito le risultanze finali: 
 

ANNUALITÀ 2025 
 

ENTRATA Importo Importo 
CO €. 56.815,50  

Variazioni in aumento 
CA €. 56.815,50  

Variazioni in diminuzione CO  €. 0,00 
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CA  €. 0,00 
SPESA Importo Importo 

CO  €. 101.656,22 
Variazioni in aumento 

CA  €. 101.656,22 
CO €. 44.840,72  

Variazioni in diminuzione 
CA €. 44.840,72  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 101.656,22 €. 101.656,22 
TOTALE CA €. 101.656,22 €. 101.656,22 

 
2) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. n. 267/2000, sulla base 

dell’istruttoria effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i 
responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce della variazione di 
assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio 
sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la 
gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio 
economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al 
Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

3) di dare atto che: 
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.lgs. n. 

267/2000; 
 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

finanziario risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto 
dal principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario per la parte relativa agli organismi gestionali 
esterni, non sono emerse situazioni di criticità che posso comportare 
effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente; 
 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 
2024, ai sensi dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D. Lgs. n. 267/2000; 

 
5) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 

Amministrazione trasparente. 
 
Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di 
legge, in forma palese, di seguito riportati; Presenti n. 8, Assenti n. 3, (D’Angelo 
Simona, Gramenzi Massimiliano, Ferrara Gildo), Favorevoli n. 7, Contrari n. 
//, Astenuti n. 1, (Stangoni Settimio), stante l’urgenza di provvedere  
 

DELIBERA 
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di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica 
 
 
Data: 26-07-2025 Il Responsabile del servizio 

F.to Di Vittorio 
Priscilla 

 
 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile 
 
 
Data: 26-07-2025 Il Responsabile del servizio 
 F.to Di Vittorio 

Priscilla 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Angelini Simone F.to Piccioni Tiziana 

__________________________________________________________________________ 
Prot. n.   del            

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00. 
Viene altresì pubblicata, in data odierna e per 15 giorni consecutivi, su sito web istituzionale di 
questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, co.1, della L. 18/06/2009 n.69). 
 
Li             

IL MESSO COMUNALE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Giovanni DI SAVERIO F.to Giovanni DI SAVERIO 

___________________________________________________________________________ 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste 
dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00. 
Li, 30-07-2025 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 F.to Giovanni DI SAVERIO 

___________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal             al           , ai sensi dell’art.124, 
comma 1 della Legge n.267/00 senza reclami. 
Li,             

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Piccioni Tiziana 

___________________________________________________________________________ 
È copia conforme all’originale. 
Lì, 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Giovanni DI SAVERIO 

  
 
___________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 30-07-2025 per il decorso termine di 10 
giorni dalla scadenza del periodo di pubblicazione ai sensi dell’art.134, della Legge n.267/00. 
Lì,            

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Piccioni Tiziana 

 
 


